CORPO A CORPO. PERCORSI DELL'ESPRESSIVITÀ TRA ARTE PERFORMATIVA E STORIA DELL'ARTE PRESSO I MUSEI CIVICI DI PISTOIA

Autore

Virginia Galli
virginia.galli81@gmail.com
Master in Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive – XIIa edizione - A.A. 2014/2015

Sezione progetti
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Dopo aver vinto nel 2016 il bando Toscanaincontemporanea, il progetto è stato riproposto negli anni seguenti, entrando a far parte dell’offerta formativa dei Musei Civici e allargando la proposta anche ad altre collezioni d’arte presenti nel territorio pistoiese, come la Fondazione Vivarelli e il parco di arte ambientale di Villa La Magia di Quarrata (Pt).
SCHEDA DI PROGETTO

Titolo del progetto

Corpo a Corpo. Percorsi dell’espressività tra arte performativa e storia dell’arte
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)

Cosa può un corpo? Qual è il suo potenziale espressivo? Il progetto si pone come una riflessione sul corpo. Dopo la selezione di alcune opere delle collezioni che rappresentano questo tema, si è tentato di avvicinare gli studenti all’arte performativa e alle possibilità espressive che questa tematica offre, affrontata dal punto di vista performativo, storico-artistico e creativo.

La fase di attuazione si è articolata in tre momenti. Una prima fase di laboratorio in cui i partecipanti sono stati guidati al linguaggio performativo, avviando una riflessione pratica sul proprio strumento corpo. Partendo dai principi dell’arte performativa, il lavoro proposto è nato dagli elementi caratterizzanti le opere d’arte selezionate. Per affrontare le attività proposte senza essere influenzati nel processo creativo, in questa fase i partecipanti non hanno avuto un contatto diretto con i riferimenti iconografici.

È seguito quindi un lavoro didattico al Museo, dove è stata proposta una lettura spontanea delle opere, per riconoscere al loro interno elementi e tematiche su cui si è riflettuto e lavorato nella fase di laboratorio. Nel sottolineare il legame tra storia dell’arte e arte performativa, sono stati proposti alcuni brevi lavori performativi in loco, per rielaborare in presenza delle opere alcuni aspetti precedentemente affrontati. 

Nell’ultima parte i partecipanti hanno utilizzato il medium del disegno per incontrare un gruppo di performer, che ha lavorato sulle tematiche affrontate durante le fasi precedenti. Un dialogo libero tra le due discipline, in cui ognuno ha potuto nutrire il proprio lavoro personale, coltivando la capacità di relazione. Durante questo incontro i partecipanti hanno realizzato alcuni elaborati nati dall’osservazione diretta dei corpi in movimento. Il progetto si è concluso quindi con una presentazione pubblica degli elaborati e della documentazione fotografica elaborata nelle diverse fasi.

Ente promotore del progetto

Musei Civici di Pistoia
Responsabili del progetto

Dott.ssa Anna Laura Giachini, Responsabile dei servizi educativi dei Musei Civici di Pistoia;
Associazione culturale entrambe - Sarzana (Sp).
I destinatari

Studenti del triennio di Arti Figurative del Liceo Artistico “P. Petrocchi” di Pistoia (classe 3^I, a.s. 2014/2015)

Gli operatori – Équipe di progetto
Dott.ssa Elena Testaferrata (direttrice dei Musei Civici);

Dott.ssa Anna Laura Giachini (responsabile dei servizi educativi);

Dott.ssa Virginia Galli (tirocinante e allieva della XIIa edizione del Master in Servizi educativi, per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive, Università Cattolica del Sacro Cuore sede di Milano); 
Prof. Franco Benedetti (docente di Arti Figurative presso il Liceo Artistico “P. Petrocchi”);
Luca Gradella (operatore teatrale);

Daniela Casciari, Cecilia Malatesta, Nicola Tognoni, Viola Travaglioli (collaboratori dell’Associazione culturale entrambe;

Luca Giovannini (fotografo).
La formazione
La formazione degli operatori è stata diversificata a seconda dei ruoli ricoperti all’interno del percorso. La formazione iniziale dell’operatrice museale è avvenuta attraverso lo studio delle collezioni, l’approfondimento delle fonti relative e l’analisi dei progetti educativi di argomento simile, precedentemente realizzati dal Museo Civico. La formazione iniziale dell’operatore teatrale è consistita in una visita ai Musei Civici per conoscere le collezioni qui conservate. La formazione in itinere degli operatori è proseguita attraverso la selezione, l’approfondimento e lo studio di un numero ristretto di opere, scelte in base agli argomenti e alle tematiche affrontate nel corso del laboratorio. La formazione iniziale del docente di arti figurative è avvenuta attraverso l’incontro con gli operatori e la referente dei Musei Civici di Pistoia, nonché attraverso la lettura di materiale informativo relativo al progetto. Infine, la formazione degli attori-performer coinvolti è avvenuta attraverso l’osservazione delle riproduzioni delle opere selezionate.
Gli obiettivi
Obiettivi rispetto ai destinatari: 

Conoscenze (sapere):                                                                                                                                                                                                       

· le opere della collezione del Museo Civico (XVII-XIX secolo) che trattano il tema del corpo;
· le opere della collezione di Palazzo Fabroni che trattano il tema del corpo;
· i principi base dell’arte performativa; 

· la diversità di raffigurazione del corpo umano nelle opere delle raccolte civiche; 

· la varietà e la diversità storico-culturale da cui nascono diversi modi di rappresentare i soggetti nell’arte; 

· le tematiche e le scelte artistiche che stanno alla base della rappresentazione di un corpo. 

Abilità (saper fare):                                                                                                                                                                                             

· affinare la consapevolezza corporea;
· incontrare lo spazio e gli altri attraverso l’improvvisazione, sviluppando la capacità di ascolto;

· incrementare la capacità di collaborazione e cooperazione tra artisti;

· incontrare il corpo vivo, la presenza;

· sviluppare competenze e abilità grafiche mediante l’osservazione diretta del lavoro performativo;
· indagare le tecniche apprese e disponibili, esplorandone caratteristiche e mancanze, per scoprirne nuove possibilità;

· nutrire il lavoro personale, coltivando la capacità di dialogo con lo stesso tramite l’incontro con lo sconosciuto; 

· affrontare l’allestimento della presentazione dei propri elaborati e la comunicazione al pubblico dell’esperienza svolta; 

· incrementare la capacità di osservazione e comparazione; 

· imparare a orientarsi tra molteplici ambiti tecnici ed estetici; 

· imparare a mantenere vivo il processo creativo. 
Obiettivi rispetto alla missione del Museo: 

· far conoscere le proprie collezioni utilizzando in nuovo e diverso punto di vista;

· avvicinare i ragazzi al luogo museo in modo informale e atipico.
Obiettivi per l’operatore teatrale:

· stimolare e incoraggiare la capacità espressiva personale, allenando la disponibilità mentale e corporea; 
· fornire strumenti utili per mantenere vivo il processo creativo.
Da quando, per quanto
Il progetto è stato avviato nel novembre 2015. La fase di attuazione si è conclusa nel dicembre 2015. A gennaio 2016 si è svolta la fase di valutazione e nella primavera 2016 il progetto è stato presentato all’interno dell’Educational Day promosso da AMACI - Associazione Musei Arte Contemporanea.
Come si articola - Le fasi di lavoro
Il progetto si è articolato in diverse fasi.
La fase di pre-progettazione è consistita nello studio e nella selezione di alcune opere inerenti al tema principale dell’intero progetto: il ruolo del corpo nella storia dell’arte.  

La fase di attuazione è stata suddivisa in tre parti: il laboratorio di arte performativa realizzato a scuola; il lavoro didattico al Museo; il laboratorio di interazione tra performance e arti figurative dal titolo Krokee
 - passaggi in studio, svoltosi presso Palazzo Fabroni.

Si è proseguito quindi con una fase di valutazione e verifica, da parte sia dei destinatari del progetto, che degli operatori.
Il progetto si è concluso infine con l’allestimento di una piccola esposizione aperta al pubblico degli elaborati dei partecipanti e della documentazione fotografica realizzata durante l’intero percorso.
Gli ambiti - Le aree disciplinari

Gli ambiti disciplinari coinvolti sono stati sia quelli di ambito teorico, come la storia dell’arte e la storia delle raccolte civiche, sia quelli inerenti all’ambito pratico, come le arti figurative, le discipline pittoriche e le arti performative.
Le strategie e gli strumenti
Strategie
Laboratorio performativo. Un’attività di laboratorio performativo sul corpo, rivolta a studenti che studiano e analizzano la forma e le possibilità espressive di un corpo umano, permette di esperire e comprendere in maniera più approfondita queste stesse possibilità.
Visita alle collezioni. Una lettura spontanea delle opere in Museo, a partire dagli argomenti trattati durante il laboratorio di arte performativa, consente di analizzare le opere da un insolito punto di vista.
Lavoro in classe. L’approfondimento in classe delle opere osservate al Museo e di alcune proposte fatte durante il laboratorio di arte performativa permette di esercitarsi graficamente su alcuni dettagli.
Laboratorio di interazione con i performer. La collaborazione diretta con attori-performer stimola l’incontro e il dialogo tra diverse discipline, invitando i partecipanti a trovare il proprio modo di relazionarsi spontaneamente con ciò che si trova di fronte.
Strumenti

Per la visita alle collezioni: le schede di approfondimento delle opere proposte consentono una riflessione a posteriori sui concetti elaborati durante la visita al Museo.
Per il laboratorio di interazione: cavalletti e/o tavolette di legno e materiale per disegnare.
La produzione
Durante tutta l’esperienza gli alunni coinvolti hanno realizzato una serie di elaborati artistici, che traevano spunto dalle tematiche affrontate durante il laboratorio d’arte performativa, dalle opere analizzate in occasione degli incontri al Museo e dall’osservazione diretta dei corpi in movimento, testata durante la giornata di laboratorio di interazione tra performance e arti figurative. Parte di questi elaborati sono stati lasciati in forma di schizzi, mentre altri sono stati successivamente rielaborati in classe insieme al docente.
La documentazione
Il progetto è stato documentato nelle diverse fasi. La documentazione fotografica ottenuta è stata esposta durante l’evento conclusivo del progetto ed è rimasta alla scuola, al Museo, all’Associazione culturale entrambe e all’Università Cattolica come materiale documentario dell’attività svolta. 

È stata inoltre prodotta dagli operatori una documentazione cartacea, che attesta le diverse fasi del progetto. 
La verifica e la valutazione 
In itinere: sono stati organizzati incontri periodici tra gli operatori, la referente dei Musei Civici e il docente di riferimento, in cui si è verificato lo stato dei lavori, le reazioni e l’apprendimento dei ragazzi coinvolti. 

Al termine di ogni incontro e il giorno precedente al successivo, gli operatori si sono riuniti per fare un punto sull’incontro appena concluso e valutare come procedere. La verifica è avvenuta utilizzando i report realizzati durante ogni incontro, in cui venivano appuntati anche commenti, pensieri ed eventuali osservazioni dei ragazzi.

Ex post: è stata predisposta una scheda di valutazione dell’intera attività per il docente. Gli alunni coinvolti sono stati invitati a realizzare una mappa concettuale come restituzione dell’esperienza svolta, per comprendere il gradimento e verificare il coinvolgimento nelle diverse attività. 

La presentazione e la pubblicizzazione
Nella primavera 2016, in occasione dell’Educational Day di AMACI, il progetto è stato presentato nella sua totalità, esponendo le immagini che documentano le diverse fasi del laboratorio e una selezione degli elaborati realizzati dagli studenti.

Punti di forza individuabili

· affrontare temi conosciuti grazie a nuovi e inaspettati punti di vista; 

· affrontare i compiti dati, cercando di risolvere le relative problematiche ognuno a proprio modo; 

· la confidenza costruita con i ragazzi durante il laboratorio di arte performativa ha permesso il loro coinvolgimento anche nelle fasi successive del progetto;
· la lettura spontanea delle opere in Museo, a partire dai concetti proposti durante il laboratorio, ha reso i partecipanti liberi di dare la loro personale interpretazione di ciò che osservavano;
· la capacità maturata autonomamente di individuare connessioni tra l’esperienza del corpo appresa durante il laboratorio e le opere osservate al Museo.
Criticità individuabili
· le tempistiche del progetto non possono essere compresse, per far sì che i partecipanti elaborino il lavoro svolto e consentire agli operatori di modificare in corso d’opera le strategie utilizzate;
· per il laboratorio d’arte performativa sarebbe necessario avere più ore a disposizione, per permettere di prendere maggior confidenza con questo tipo di linguaggio.
Elementi/aspetti da consolidare
Il rapporto con il professore referente deve essere costruito con i tempi necessari, per collocare l’iniziativa all’interno della programmazione della didattica d’aula e per ottenere la sua legittimazione del progetto in tutte le diverse fasi.
La fase del laboratorio di interazione tra arte performativa e arti figurative va adeguatamente preparata attraverso un lavoro di confronto tra operatori e docente, per elaborare una proposta di lavoro extra da svolgere in classe. 

� Da kroki: termine di origine svedese che indica il lavoro di disegno dal vero in presenza della modella.
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